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Contesto di riferimento

I servizi di consulenza agricola in Europa sono una realtà complessa e
diversificata.

Negli anni si assiste a cambiamenti della società, del lavoro agricolo
e dell’ambiente che rendono necessari adattamenti della
consulenza agricola a esigenze complesse.

La Pac 2023-2027 intende promuovere un settore agricolo smart (intelligente) e resiliente,
sostenere la cura per l’ambiente e l’azione per il clima, e stimolare la crescita e
l’occupazione nelle aree rurali.



Inoltre, assegna al sistema della conoscenza e dell'innovazione in agricoltura (AKIS) un ruolo
importante per l'attuazione delle politiche e chiede di individuare strategie e strumenti per la
realizzazione di sistemi basati sull'analisi dei bisogni di imprese e territori e su un approccio
interattivo.

Che cos è un AKIS?

La futura PAC 2023-2027 punta sulla consulenza, assegnandole un ruolo strategico in una politica
orientata principalmente ai risultati.



L'AKIS è "un insieme di organizzazioni e/o imprese agricole, e i collegamenti e le interazioni tra di loro,

impegnate nella generazione, trasformazione, trasmissione, archiviazione, recupero,

integrazione, diffusione e utilizzo di conoscenze e informazioni, allo scopo di lavorare in sinergia

sostenere il processo decisionale, la soluzione dei problemi e l'innovazione in agricoltura "(EU-

SCAR, 2012).

Oggi l'AKIS è vista come una rete più complessa che si evolve costantemente, con una
visione di conoscenza, apprendimento e innovazione (Klerkx & Leeuwis, 2008). Le sfide nel settore
agricolo comprendono le questioni sociali e la progettazione istituzionale, che l'innovazione
intende affrontare nella PAC. L'ultima riforma è volta a promuovere una crescita intelligente,
sostenibile e inclusiva attraverso il trasferimento di conoscenze e l'innovazione come assi
trasversali dei programmi di sviluppo rurale (Parlamento europeo, 2014).



a. Promuovere la relazione fra le componenti del sistema della conoscenza e 

fra queste e gli utenti

b. Diffondere innovazioni e sostenerne l’adozione presso le imprese

c. Far emergere i bisogni delle imprese

d. Sostenere gli obiettivi di politica: competitività, sostenibilità, qualità delle 

produzioni, inclusione sociale

e. Promuovere la crescita del capitale umano in agricoltura anche mediante 

tecnologie di comunicazione più moderne 

f. Sostenere le tre componenti fondamentali dell’AKIS: ricerca, formazione, 

consulenza

g. Promuovere la formazione degli operatori dell’AKIS
h. Incentivare le relazioni del sistema con la società civile e le sue istanze.

Funzioni prioritarie dell’AKIS:



Nella proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante
norme sul sostegno ai piani strategici COM(2018) 392 final, nell’Art. 5 “Obiettivi
generali”, i 3 obiettivi generali descritti vengono integrati “dall’obiettivo trasversale
di ammodernamento del settore promuovendo e condividendo conoscenze,
innovazioni e processi di digitalizzazione nell’agricoltura e nelle aree rurali e
incoraggiandone l’utilizzo”.

L’approccio e gli strumenti di tale obiettivo trasversale vengono delineati in
diversi articoli del regolamento.

Quadro normativo





➢Quanto riportato negli articoli indica che l’obiettivo trasversale ha come tool principale l’AKIS che si
configura non tanto quale strumento, al pari dei diversi interventi da inserire nel PSN a fronte di
specifici fabbisogni, più o meno strategici, ma piuttosto quale vero e proprio framework di
riferimento da strutturare e rafforzare per poi essere utilizzato nella strutturazione di tutta la nuova
politica di intervento.

➢ In Italia, viene sottolineata l’esigenza di “affrontare la frammentazione dell'AKIS”



➢Nell’attuale periodo di programmazione 2014-2020 era stato fatto uno sforzo notevole per
aumentare la consapevolezza dell’importanza del sistema della conoscenza e per sottolineare
la necessità di una maggiore diffusione di soluzioni innovative tra le aziende agricole.

➢ L’attuazione del Partenariato europeo dell’innovazione per la produttività e la sostenibilità
dell’agricoltura (Pei Agri) con il sostegno dei Programmi di sviluppo rurale (Psr) e il sostegno
del Programma Quadro della ricerca Horizon 2020 all’attuazione di progetti di ricerca ha
creato le basi per l’adozione di modelli di innovazione interattiva sia a livello
nazionale/locale sia a livello transnazionale.

➢Si è cercato di rafforzare i legami tra ricerca e realtà agricola, potenziando i servizi di
consulenza.

Ma l’Akis non parte da zero!!!



➢Si pensa che in questa Programmazione (2024 – 2020) le Misure 1, Misura 2, Sottomisura
16.1, Sottomisura 16.2, hanno fatto da apripista all’AKIS. Le difficoltà sono state e sono
molte e spesso non si è assistito a quei rafforzamenti di legami tra ricerca e pratica ed è
mancato il potenziamento dei Servizi di consulenza ma sicuramente sono un’ottima base
di sperimentazione dell’AKIS.

➢Si attua un approccio interattivo e collaborativo, allo scopo di migliorare la gestione
sostenibile, la performance economica e ambientale delle aziende agricole e favorire
l’adozione di innovazioni.

➢Il produttore agricolo assume un ruolo centrale, viene riconosciuto il suo contributo alla
creazione di conoscenza e incluso nell’AKIS.

➢Nell’attuale programmazione 2014-2020, ai “Servizi di consulenza, di sostituzione e di
assistenza alla gestione delle aziende agricole” viene dedicata la Misura 2, indirizzata a
fornitori di servizi di consulenza, sia pubblici che privati.



Interazione dei diversi soggetti secondo 
lo schema della quadrupla elica

RICERCA,

FORMAZIONE

E CONSULENZA

IMPRESE

PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

CITTADINI

Modello

SOSTENI
BILITA’



RICERCA, FORMAZIONE E CONSULENZA

 Organizzazione, gestione ed 

aggiornamento delle risorse coinvolte

 Attività di ricerca tailor made

 Definizione dei percorsi formativi e consulenza

 Analisi dei fabbisogni

 Programmazione ed organizzazione Forum e seminari

 Screening delle innovazioni rese disponibili dalla 

ricerca pubblica e privata

 Innovation broker e collegamento fra rete e 

consulenti/formatori



PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Sostegno alle attività 

Trasmissione dei fabbisogni



IMPRESE

 Esprimono fabbisogni

 Adottano innovazioni

 Valutano la qualità dei servizi 

ricevuti



CITTADINI

 Esprimono  nuovi bisogni

 Valutano la qualità dei prodotti offerti 

dalle imprese anche attraverso 

specifici strumenti 

 Chiedono fiducia



Attività divulgativa 

Trasmissione dei fabbisogni

Modello
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